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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Anche ieri le destre non hanno 
perso l'occasione di inscenare alla 
Consulta una manifestazione nazio­
nalistica. 

Manifestazione in Consulta. 
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LA DISCUSSIONE SULLA POLITICA ESTERA ALLA CONSULTA 

Bonomi rifrigge i temi del nazionalismo 
Le destre mostrano di non esseisi accorte che le declamazioni naziona­
listiche hanno già una volta segnato l'inizio della nostra rovina nazionale 

I morti e i vivi 
La rentrée par lamentare del­

l'ori. Bonomi avrà a v u t o il me­
rito indiscut ibi le di richte^arr» al­
la memoria di tutti le responsa­
bilità da lui assunte e le colpp 
da lui commesse in materia di fa­
sc ismo, di naz iona l i smo e di poli­
t ica internazionale . Riserviamo 
tuttavia il discorso sul le colpe, 
remote e recenti, dell'on. Bonomi e 
n n u n z i a m u anche, a proposito del­
la sua af fermazione che < l'umani­
tà è composta di morti e di vi­
venti >, al la facile ironia che con­
sisterebbe nel domandars i s'egli 
appartenga all 'una o all'altra del­
le due categorie. Ma questa frase. 
anche a prescindere dal significa­
to pol i t ico che l'on. Bonomi ha vo­
luto attribuirle, ha in se stessa 
un terribile potere di evocazione. 

Lungi da noi l ' intenzione di se­
guire il vostro esempio, s ignor Bo­
nomi, mettendoci a tirar fuori dai 
morti , rettorici pezzi di colore. 
Ma certo, a voi e a noi e a tutti 
gli i tal iani , un insegnamento vi­
vo possono ancora fornire i molti 
morti che h a n n o insanguinato 
l'Italia in quest i vent ic inque an­
ni. Alcuni di essi vi sono stati 
familiari , s ignor Bonomi. Ricor­
d a t e ' Un certo Amendola , un cer­
to Bissolati , un certo Gobett i? Ri­
cordate che questi morti , assassi­
nati dal fasc ismo, furono, quando 
orano vivi , in profondo disaccor­
do con voi proprio sul le relazio­
ni tra l'Italia e ì popol i s lavi? 
Ricordate D o n Minzoni, s ignor Bo­
n o m i ? e Matteott i? e Rossel l i? e 
B u o z z i ? 

^Jjoì ci sono quell i . c h e voi non 
ave te • c o n o s c i u t i - m a - c h e -milioni 
di i tal iani r icordano, con il cuore 
e con i denti stretti. Si ch iamano 
Berrutt i , Ferrerò, Lavagnìn i . Soz­
zi, Console , Pi lat i , Rocco Pugl ie ­
se. Colorai , Gasparot to e cento e 
cento altri. S o n o cadut i v i t t ime 
del fasc ismo e il loro ricordo ha 
indur i to quel filo che ha percor­
so gli ult imi vent ic inque anni di 
storia i tal iana ed ha gu idato l'Ita­
l ia. at traverso la resistenza antifa­
scista . al l ' insurrezione naz ionale 
vit toriosa. 

Poi ci sono ancora molt i morti . 
mi l ion i di morti anon imi : i tal ia­
ni spinti a l la morte dal fasc ismo 
in I spagna o falciati in Ispagna 
dal p iombo fascista o franchista. 
i ta l iani che non torneranno mai 
p i ù dal l 'Abiss inia . dal l 'Albania . 
da l la Grecia, dal la Russ ia , dal la 
Tunis ia , i tal iani che g iacc iono an­
cora insepolti tra le macer ie ac­
cumula te dai bombardament i , i ta­
l iani morti di freddo e di fame. 
i ta l iani gassificati nei campi hit le­
riani dì annientamento , i tal iani 
assassinati dai tedeschi a l le Fosse 
Ardeat ine , o sul la l inea gotica, o 
impiccat i agl i uncini dei beccai 
durante la guerra part ig iana. I ta­
l iani abbattut i per la strada, co ­
m e Eugenio C u n e i . o appes i per 
i p iedi , c o m e Luigi Caprio lo , o p ­
pure arsi v iv i , c o m e G i n o Men-
roni . 

L'Italia d'oggi è p i ena di que­
sti morti , s ignor Bonomi . e di al­
tri ancora. Pedano su di noi le 
dec ine di migl ia ia di cirenaici as ­
sassinati da Oraziani , gli et iopi­
ci trucidati all ' iprite, gli spagnol i . 
i preci, gli a lbanesi , i russi. Pesa­
n o i croati , gli s loveni , i serbi, i 
montenegrini trucidati a migl iaia 
dal generale c h e voi. ministro de­
gli Interni. ave te lasc iato scappa­
re. Roatta, e da aìiri generali 
che non s o n o ancora stati puni­
ti e che si d a n n o un gran da fare, 
oe»:i. per riaprire la strada al fa­
sciamo. A n c h e di questi morti che 
a voi non interessano, s ignor Bo­
nomi . anche di questi morti è 
fatta oggi l 'Italia. G i a c c h é tutti. 
i tal iani e non ital iani , h a n n o se­
gnato di una traccia sanguinosa 
il c a m m i n o che ha portato l'Ita­
lia al la catastrofe, a una catastro­
fe che i tanto più terribile in 
q u a n t o risorgono fra le rovine uo­
mini che d imostrano di non aver 
imparato niente, e si fanno porta­
tori del le stesse dottrine e degli 
stessi meiodi polit ici che hanno 

e di co l laborazione con gli altri 
popoli è la sola pol it ica veramen­
te patriottica, è la sola via sulla 
quale si possa edificare lu gran­
dezza vera di un paese; ci han­
no insegnato, ma non n voi, che 
coloro i quali si credono digni­
tosi perchè stri l lano contro i più 
deboli finiscono per strisciare di 
fronte ai più forti; ci hanno inse­
gnato infine che il banco di prova 
di una polit ica estera pacifica e 
costrutt iva è una polit ica interna 
democrat ica e seria, non decla­
matoria. 

Queste cose, on. Bonomi, vi rie­

scono forse nuove e certo spiace­
voli. Noi non ve le abbiamo det­
te finché voi non avete proposto 
apertamente soluzioni che scave­
rebbero ancora più profondo il 
baratro sotto i nostri piedi e ren­
derebbero per sempre implacate le 
ombre dei nostri morti. Oggi dob­
biamo dirvi queste cose: non per 
gettarvi addosso l'ombra dei mor­
ti, ma per mettere in guardia i 
viventi , i viventi sul serio, contro 
la tragica prospettiva che segna­
no all'Italia le vostre dec lama­
zioni. 

VELIO SPANO 

Seconda giornata di 
Ripetendo il fatale errore del 1920, le destre fanno oggi centro 
sulla Venezia Giulia come allora facevano centro su Fiume 

srr*oi-»JÌ--!TCiJfValia. e r ipropongo 
n o le ste*«e soluzioni di al lora, e 
m i n a c c i a n o di render v a n o il sa­
crifizio di quell i che sono morti. 

Ai viventi c o m e voi, s ignor Bo­
n o m i , questi mort i non h a n n o a p ­
preso niente. A noi. sì. T morti ci 
h a n n o insegnato il d a n n o delle 
gazzarre nazional i s t iche , quando 
si s \ o l g o n o in piazza e q u a n d o si 
s v o l g a n o in un'aula: ci hanno in­
s c e n a t o lo scorno e la vergogna 
de l le provocazioni e degli atteg­
g iament i aggress iv i : ci h a n n o in­
segnato che una pol i t ica di pace 

Nella seduta di ieri era atteso 
alia Consulta il debutto dei grossi 
calibri dell'opposizione. E' interve­
nuto invece nella discussione il 
solo Bonomi, Nitti ha preferito 
« tenersi caldo ». per un'altra vol­
ta, forse per tenere da solo la pri­
ma pagina dei giornali. 

La seduta si è iniziata con molta 
vivacità: per la prima volta il Go­
verno doveva rispondere alle in­
terpellanze e alle interrogazioni 
della Consulta. 

BROSIO risponde alla interroga­
zione di Cianca circa la misteriosa 
fuga del gen. Angioy asserendo che 
è da escludersi qualsiasi negligen­
za da parte delle autorità. 

CIANCA non si dichiara soddi­
sfatto e rileva la stranezza di un 
generale colpito da mandato di cat­
tura che si aggira indisturbato per 
il Ministero della Guerra. 

IACINI interviene per fatto per­
sonale, essendo in carica come Mi­
nistro della Guerra all'epoca della 
fuga di 'Ansio;-,- e accenna a malte 
circostanze che favorirono la fuga. 
Il discorso di Iacini viene inter­
rotto dal socialista MARIOITI che 
grida ironicamente: « Quante di­
sgraziate circostanze! «, IACINI (ur­
lando) «Quel la volta n o ! - . MA-
RIOTTI (col medesimo tono di 
voce) «Que l la volta si!». Poi ognu­
no si aspetta che i due consultori 
vengano alle mani, ma non suc­
cede nulla e si passa ad un altra 
interrogazione: quella della Con-
sultrice CALIGARIS che vuol co­
noscere quali provvidenze sono 
prese per gli operai e imoieeati 
danneggiati dalla guerra: MASTI­
NO (sottosegretario ai danni di 
guerra) dà assicurazioni in pro­
posito. 

« Il N e m b o » 
o « la Nembo » 

II Ministro della Guerra BROSTO 
risponde quindi all'interrogante Co­
mandi™. il quale vuol conoscere 
quali provvedimenti sono stati 
Dresi a carico dei militari del Nem­
bo colpevoli di atti di violenza 
contro militanti e sedi di partiti 
antimonarchici. Brosio, per pri­
ma cosa rileva come si debba dire 
~ il Nembo «• e non « la Nembo •>. 
come erroneamente ha detto il 
consultore Comandini. Chiarito 
questo importante punto, che aua-
lora fosse rimasto oscuro avrebbe 
provocato le giuste ire di don Be­
nedetto. Brosio dichiara che si 
sono verificati solo tre incidenti 
gravi tra paracadutisti e popolazio­
ne. Il primo è accaduto il 31 di­
cembre, quando un paracadutista 
strappò distintivi a cittadini appar­
tenenti a partiti democratici, era 
onera di un individuo che vestiva 
abusivamente la divisa del Nembo. 
Anche il terzo episodio in ordine 
di tempo, la bomba lanciata l ' i l no­
vembre a Piazza Montecitorio, era 
opera di un individuo che era in 
possesso di falsi documenti di iden­
tità e che vestiva abusivamente la 
divisa. Solo il secondo incidente è 
orobabilmente opera di militari del 
Nembo: ma si tratta di lievi inci­
denti. dice Brosio. avvenuti il 4 
novembre al « 4 Fontane «. che si 
sono risolti in uno scambio di in ­
sulti e nel saluto romano fatto da 
una Medaglia d'Oro alla folla. Co­
munque. conclude Brosio. ogni 
manifestazione politica di militari 
sarà ri porosamente ©unita. 

COMANDINI ribatte sottolinean­
do la parità dell'attuale giuramen­
to di fedeltà, delle FF. AA. che 
contribuisce al mantenimento di 
uno stato d'animo per.-oloso nelle 
truppe e per cui avviene che si 
abbiano delle manifestazioni in cui 
.. delle medaelie, più o meno d'oro. 
fanno il saluto romano, sentendo 
il richiamo della foresta». 

Il r i c h i a m o d e l l a f o r e s t a 

Il Consultore BRENCT chiede la 
parola per fatto personale sostenen­
do che Comandini ha insultato le 
medaglie d'oro. Si tratta di una 
questione importante, bisogna in­
fatti stabilire se le medaglie d'oro 
sentono o meno il «richiamo della 
foresta- . Sforza stabilisce di no. o 
almeno che il consultore Comandini 
non ha detto che tutte le medaglie 
d'oro sentono il richiamo, ma solo 
alcune. Brencì ribatte, non soddi­
sfatto. a destra v iene applaudito, a 
sinistra viene accolto dal grido di 
Li Causi: «E* finito il tempo di 
speculare su queste cose!»» e dal­
l'amichevole consiglio di piantarla. 
Sforza interviene nuovamente co­
stringendo il bollente Brenci a star 
zitto. 

Con la dichiarazione del Ministro 
GASPAROTTO. il quale assicura 
che »-,"mi cura e messa dal Gcvrrrr 
ner accelerare il rimpatrio dei no­
stri prigionieri in Francia, termina 
il tempo concesso alle interroga­
zioni. 

Riprende quindi la discussione 

sulla politica estera del Governo. 
Alle 16 e 45 prende la parola 

l'on. Bonomi, ex Presidente del 
Consiglio, primo grosso calibro 
dell'opposizione. 

L'on. Bonomi sottolinea all'inizio 
la sua solidarietà alla politica 
estera del Governo. Egli fa quin­
di una rapida storia del contributo 
italiano alla guerra di liberazione, 
rileva gli ostacoli incontrati dal 
Governo italiano per poter dare 
questa collaborazione e gli eroici 
sacrifici sostenuti dai nostri mari­
nai, soldati e aviatori. Si dimentica 
però di accennare al contributo da­
to dai partigiani alla liberazione 
del territorio nazionale e alla guer­
ra condotta dagli Alleati. Poi sco­
pre che le prime formazioni par­
tigiane furono costituite alla fine 
del '44 per iniziativa del Governo. 
Longo e Parri si guardano stupe­
fatti in giro. A sinistra si grida: 
., Furono costituite prima: l'8 set­
tembre! >.. L'on. Bonomi liquida 
l'incidente -con u n lnrgo .gesto -della 
mano e prosegue. -

Si poteva sperare, dice Bonomi. 
se non in una completa assoluzio 
ne dell'Italia, in un riconoscimento 
per cui il nostro Paese non foss*» 
costretto sul banco dei vinti. Inve­
ce questo a Mosca non è avvenuto 
spetta ora al Governo italiano il 
compito di insistere affinchè le 
nuove promes.se vengano mante­
nute 

Dopo aver rilevato come l'Italia 

sia pur sempre una grande Nazio­
ne l'on. Bonomi sollecita il Gover­
no affinchè si opponga alle richie­
ste di riparazioni e sembra quasi 
chiedere che le riparazioni ce le 
paghino l'Albania e l'Etiopia. 

L'oratore passa quindi a tratteg­
giare il carattere delle rivendica­
zioni territoriali ai danni del no­
stro paese. 

Per la frontiera occidentale tut­
to va bene: la Francia chiede qual­
che rettifica di frontiera, ma il Go-
\erno può trattare. 

Per quanto riguarda il confine 
nord nessuno potrà mai negare che 
la frontiera naturale dell'Italia sta 
sulle Alpi. E* vero che una colonia 
tedesca si è infiltrata nelle valli 
alpine ma ad essa fa riscontro una 
ugualmente numerosa colonia ita­
liana e molti cittadini di origine te­
desca optarono per la cittadinanza 
nazista. 

A questo punto l'on. Bonomi esa­
mina la composizione della regio­
ne Giulia e conclude che l'umanità 
è fatta di morti e di viventi: si 
tratta, in sostanza, del vecchio te­
ma nazionalistico secondo cui, per 
definire un popolo, contano più le 
pietre tombali che gli uomini vivi. 

L'on. Bonomi chiede quindi che 
gli alleati occupino tutta la conte­
stata regione giuliana e. a Dropo-
sito della italianità di Trieste, si 
lancia in un grande volo lirico in 
cui si rinnega il « grido di dolore » 
ma si parla di «strazio delle ani­
m e » . La sparata provoca applau­
si violenti a destra. 

L'on. Bonomi termina invitando 
tutti a mettere l'orecchio sul cuore 
dell'Italia. Alla fine del suo discor­
so l'oratore viene vivamente com 
plimentato dalla destra 

Cinque minut i 
Dopo la fine del discorso di 

Bonomi avvengono tumulti nell'au 
la perchè tutti, stanchi, vogliano 5 
minuti di riposo, Sforza insiste e, 
allegando che devono parlare anco­
ra 40 consultori, dà la parola al 
consultore PECORARI che riven 
dica l'italianità di Trieste. 

Il consultore MAZZOTTI chiede 
al Governo dì lumeggiare megl io-* 
di chiarire la nostra politica nei 
confronti dell'U.R.S.S. e della 
Francia. 

Il consultare della Confedera­
zione dell'Industria POCCATA-
GLIATA afferma che 3 a politica 
estera del Governo, più che di pro­
blemi politici, quali la difesa del 
nostro territorio, deve preoccupar­
si subito dei problemi di indole 
economici. Esaminando le cause 
della inefficienza governativa Roc-

LA SOLITA DOCCIA SCOZZESE PER L'ITALIA? 

i preliminari della pace 
avranno inizio subito 

PARIGI, 14 notte - (A.P.). — Gli (Quanto è stato annunciato recente-

catagliata mette in primo piano il 
controllo alleato, la limitazione 
proveniente dal carattere ncn elet­
tivo del Governo e la necessità 
della unanimità dei partiti sulle va­
n e questioni. Poi il discordo si con­
fonde e Roccatagliata pâ .=n a par­
lare di «trombe» che i partiti deb­
bono mettersi a suonare ? di mi­
nuetti , che invece 1 paniti devo­
no smettere di ballare. 

Il consultore azionista FALADIN 
rivendica l'autonomia amministra­
tiva per la Venezia Giulia e richie­
de che l'intera resumé sia posta 
sotto il controllo allento. 

Vengono quindi lette numerose 
interrogazioni e intorpellsnze e la 
seduta e rinviata ad ossi-

Stati Uniti, la Gran Bretagna e la 
Unione Sovietica, rispondendo alla 
richiestr francese di chiarimenti in 
merito alle decisioni della recente 
Conferenza dei Ministri degli Este­
ri a Mosca hanno assicurato il Go­
verno di Parigi che le Nazioni mi­
nori saranno tenute nella maggior 
considerazione possibile nella pros­
sima Conferenza della Pace che sa­
ia tenuta a Parigi in maggio. 

In una sua nota il" Ministro desti 
Esteri americano Byrnes ha assi­
curato che I delegati delle cinque 
maggiori Potenze. Stati Uniti. Gran 
Bretagna, Unione Sovietica, Cina e 
Francia, Inizicranno immediatamen­
te delle trattative preliminari per 
la stesura dei termini del trattato 
di pace con l'Italia. 

L'Italia sarà invitata ! 
LONDRA. 14 — Il corrispondente 

dell'/I usa a Londra scrive che in que­
gli ambienti diplomatici si giudica che 

mente dal Foreign Office « non esse­
re escluso — cioè — che l'Italia ven­
ga invitata a presentare direttamen­
te il p i o p n o caso alla conferenza 
della pace ». significhi che l'Italia 
può avere la quasi certezza di esse­
re invitata. Tale inteipretazione v ie­
ne fondata sul fatto che nella ter­
minologia coirente del Foreign Office. 
in tali casi. « non essere escluso * 
corrisponde a « è quasi co i to» . 

Quanto allo spirilo con cui la Fran­
cia si accinge ad esaminare il trat­
tato di pace con l'Italia, se ne può 
tarre un sintomo, istruttivo guanto 
inquietai te, dalla nota politica di 
Henrj Benazet, trasmessa ieri da Ra­
dio Parigi, nella quale attaccando il 
tono del recente discorso del Primo 
Ministro italiano alla Consulta, si 
rimpiovera all'Italia • di con.-»id*rarsi 
allo stesso livello delle potenze Vinci­
trici. mentre non ne avrebbe 1 di­
ritto • Sottolineando il fatto che il 
fascismo si manifesta ancoia in ter­
mini molto violenti in molte regioni 
d'Italia. Benazet ha denunciato m'in­
di alcune manovre che si starebbero 
organizzando in Italia por conclude­
re un t iattato separato con gli S. U. 

SESTA SEDUTA PLENARIA DELL'ASSEAIBLEA DELL'O.N.U. 

Il controllo 
sarà discusso 

dell'energia 
entro questa 

atomica 
settimana 

// Consiglio economico-sociale è stato composto - Byrnes apre il dibattito sai problemi 
internazionali - Un articolo della « Pravda » contro i sabotatori della Carta delle N. U. 

LONDRA, 14. — Nel corso della 
riunione di ieri sera del Comitato 
Generale dell'ONU, è st^to deciso 
che le questioni del controllo della 
energia atomica e dell'attività del-
l'UNRRA vengano discusse nel cor­
so di questa settimana dall'Assem­
blea Generale. 

Il Comitato generale ha pure de­
ciso di non convocare la prima se ­
duta del Consiglio di Sicurezza fi­
no alla metà della settimana pros­
sima, in attesa che due dei delegati 
permanenti principali, Vishinskv e 
Bidault, siano presenti alle discus­
sioni. 

Oggi, col ritiro della Nuova Ze­
landa, in favore deiia Jugoslavia. 
dalla competizione per il 18. posto. 
si è conclusa l'eleiione di-tutt i -ì 
membri del Comitato economico-
sociale. Questo Comitato, secondo 
in ordine di importanza dopo il 
Consiglio di Sicurezza, risulta quin­
di composto dai rappresentanti dei 
seguenti paesi: Unione Sovietica, 
Stati Uniti, Gran Bretagna. Cana­
da. Francia. Cina. Cile, Cuba, Co­
lombia. Cecoslovacchia. Belgio. Gre­
cia. India, Norvegia. Perù, Libano, 
Jugoslavia e Ucraina 

Il Ministro degli Esteri america­

no Byrnes. aprendo oggi la discus­
sione sui problemi di politica inter­
nazionale, ha chiesto all'Assemblea 
delle Nazioni Unite di approvare 
sollecitamente la proposta dei Tre 
Grandi per la creazione di una spe­
ciale commissione di controllo per 
l'energia atomica. 

Valore della Carta 
delle Nazioni Unite 

Egli ha poi insistito sulla ne­
cessità di « dare i denti » all'ONU, 
di creare, cioè, al più pres-to un 
Consiglio di Sicurezza capace di 
usare la forza per prevenire le ag­
gressioni. 

Esaltando la Carta di San Fran­
cisco come e l egge dell? Nazioni«, 
Byrnes ha deto: .< Va a grande ono­
re di tutti coloro che hanno redat­
to la Carta il solo fatto di averla 
formulata in termini tali da ren­
derla accettabile a tutte le Nazioni 
Unite «. 

Il valore della Carta delle Na­
zioni Unite è oggi sottolineato con 
vigore dall'osservatore internazio­
nale della Pravda, il quale rileva. 
fra l'altro, che i commenti interna­
zionali .sulle prime riunioni del-

l'ONU dimostrano che non tutti 
hanno ancora una chiara compren­
sione della reale natura di questa 
giovane organizzazione. 

« E' chiaro — dice il giornalista 
sovietico — che essa non deve so­
migliare alla vecchia Lega delle 
Nazioni, la quale fu sottoposta 
esclusivamente ad interessi impe­
rialistici. Il principio fondamentale 
deirONU, quale è stato fissato nel­
la Carta delle Nazioni Unite, con­
siste invece nella collaborazione tra 
le grandi potenze. 

Si odono già delle voci che met­
tono in dubbio la validità della Car­
ta delle Nazioni Unite. E' chiaro 
che questa gente vorrebbe che la 
Carta , delle Nazioni Unite venisse 
svuotata di ogni contenuto che pos­
sa differenziarla dallo statuto della 
Lega delle Nazioni. Sotto il prete­
sto della salvaguardia della pace. 
questa gente sta cercando di sviare 
i popoli e di riportare il mondo a 
quelle stesse condizioni che deter­
minarono l'ultima guerra. La Car­
ta delle Nazioni Unite non è certo 
perfetta, ma. nelle attuali condizio­
ni, essa è la soluzione migliore che 
«i sia potuta trovare per molti dif­
ficili problemi ... 

LA COMMISSIONE PER IA LEGGE ElETTORAiE 

Sminuzzamento dei collegi regionali 
Nella riunione di ieri sera della 

Commissione incaricata GÌ esami­
nare il progetto di legge elettorale 
è stato approvato, con 8 veti contro 
6. un o d.g. proposto da Terracini 
che stabilisce l'utilizzazione dei 
resti su scala nazionale, un secon­
do ordine del giorno richiede l'au­
mento del numero dei deputati alla 
Costituente in proporzione al nu­
mero dei seggi da assegnarsi ai re­
sti di ogni lista, questo o.d g. è sta­
to approvato con 6 voti favorevoli, 
1 contrario e 4 astenuti. 

La discussione più grave in seno 
alla commissione è sorta a propo­
sito delle circoscrizioni elettorali. 
I consultori della destra sono infat­
ti riusciti a far approvare, contro 
l'opposizione dei partiti di sinistra. 
un nuovo progetto che suddivide le 
vare regioni in collegi sub-regio­
nali. 

Ogni collegio avrà da un minimo 
di 10 deputati (circoscrizione Nova­
ra-Vercelli» ad un massimo di 28 
deputati (ci.eoscrizione Napoli-Ca-
serta). 

La Lombardia e il Piemonte v e n ­

gono divisi in 4 collegi in tre col­
legi sono divisi la Toscana, la So-
cilia e la Campania, in due collegi 
l'Emilia e le Puglie, a collegio uni­
co sono l'Umbria, la Liguria, la Ve­
nezia Giulia, le Marche. l'Abruz­
zo. la Calabria e la Sardegna. Le 
Provincie lucane vengono assorbi­
te da una delle circoscrizioni cam­
pane. 

Il Lazio viene diviso in due col­
legi: uno. con 14 deputati, com­
prende la sola città di Roma, l'al­
tro. con 17 deputati, comprende il 
resto del Lazio, compresa la pro­
vincia di Roma ed esclusa la pro­
vincia di Rieti, che viene annessa 
al collegio dell'Umbria. 

Accanto alla relazione della Com­
missione sarà presentata alla Con­
sulta una relazione di minoranza 
dei compagni socialisti, nella quaìp 

si accede solo in parte alle pretese 
di coloro che vorrebbero sminuz­
zare il collegio regionale e si sta­
biliscono delle circoscrizioni che 
hanno una media di 20-25 depu­
ta** 
l a t i . 

Oegi proseguiranno i lavori del­
le Commissione. 

Il Guardasigilli cs^c dal Palazzo di 
GmsfÌTta accoinpaanato dall'avv. Co­
mandini, presidente dell Ordine ricali 
avvocati di Roma. Palmiro Togliatti 
ha presenziato ieri mattina all'mau-
aurazione di una lapide nell'aula del­
l'ex Tribunale Speciale, posta a ri­
cordo rit tuffi i condannit i politici 
antifascisti. Erano presenti alla « r i ­
monta. oltre e molte famtalie di con-
dannett. i ri .nutrì Scocrimnrrn r Giti­
lo, i sottosegretari Veroni e Amendo­
la, il prò/. Pirr i . .-Inforno Pcsentt e 

Alberti. Cianca 

II collocamento dei reduci 
all'esame d'un Comitato interministeriale 

Il Ministero dell'Assistenza post-bellica presenta un complesso di 12 
proposte e respinge la sostituzione delle donne nei pubblici impieghi 

IA C G I L PER GII STATAI! 

Uni interpsllanza alla Consulta 
in merito alla 13. mensilità 

Ieri nella tarda mattinata si sono 
riuniti a Montecitorio i consultori 
della C G . I L per discutere sulla 
posizione della Confederazione del 
Lavoro in merito allo sblocco dei 
licenziamenti. Nella riunione è sta­
to deciso che sarà fatta »'na inter­
pellanza alla Consulta per invitare 
il Governo alla discussione snHs» 
questione della gratifica natalizia 
agli Statali. " 

Sulla non adesione degli Statali 
dell'Alta Italia allo sciopero di pro­
testa di un'ora indetta per giovedì 
dalla C.G I .L, il compagno Di Vit­
torio ha dichiarato: 

« V i sono state delle difficoltà di 
comunicazioni che hanno reso im­
possibile rendere edotti gli organi 
sindacali degli impiegati dello Sta­
to dell'Alta Itala degli sforzi mas ­
simi fatti per ottenere la soddisfa­
zione delle richieste formulate 

Sono convinto che. nel momento 
in cui i lavoratori interessati e 1 
loro dirigenti del Nord Italia saran­
no al corrente dei dettagli della si­
tuazione, non potranno che appro­
vare l'atteggiamento della C.G.I.L. 

Ho un'alta opinione della co­
scienza sindacale dei lavoratori del 
Nord, compresi quindi gli impie­
gati. e sono certo che essi non fa­
ranno nulla per infrangere la disci­
plina sindacale ». 

Intanto il Sindacato Nazionale 
dipendenti Amministrazione tasse 
ed imposte indirette comunica che 
lo sciopero in corso, è sospeso. 

IL CONSIGLIO NAZIONALE DELL'U.D.l. 

Finanziare l'assistenza 
con i profitti di regime 

Il Consigli© Nazionale dell'Unione 1V*I 
re Italiane. rim:tp«i il 13 e il i t e ni 
lia cordu«o i «rei lavpn dopo aver pre*o 
in e«ar-.e i problemi più impellenti «iella 
\ita mrionale. 

Esaminata la era* e questione del pa» 
! «». e nle\ata la dupamà fra la vita d'trr.a 
rnmnranra di pnvileyiati e lo *fito d'ir. 
dicenta di larghi *trati del porrlo, il 0V»n-
*'?''<> ha chiesto nella raotMVie conclasiva 
che *enfra creato nn Ente *««t«teimlf 
razionale, che l'infanzia Tenga tutelata ĉ n 
misure sdegnate, cne venjano i'truite a« 
«i«tenti «anitarte, che «ìano create tino»e 
fonti di la vero onde orviare alla disfc-
iupaziore femmr.tle e che si faccia fren 
te al!* spe*e r.ece««ar.e con l'a\.xaii;ne 
dei profitti di guerra e di regime. 

la rronone afferma che. n»!ì"appro*«i-
oar«i delle elezioni, le donne deMono as-
«ohere al loro eonpito ài cittadine, \o 
tardo der-.ocrattcamer.te. Il Co l'ìglio Na­
zionale dell'Uni «1 è pronunciato contro 
il voto obMtyatorto, rai'ura antidemocra 
t ica 

I/L'DI -I propone nna stretta colìato 
razione con : competenti Ministeri nella 
opera di rieducazione dei fanciulli tratta­
ti e nella ioti* contro l'anaIfar«ti«nio, e 
chiede la chiusura delle buche e la *op-
preMione della «tarapi pornografica. 

In una »peoia!e mozione il Coniglio 
redimi l'allontanamento dei.e truppe pò 
lacche, che provocano disordini e atti di 
Molfnzj. e la repressone del banditiimo 
fa*ci»ta. 

L'dite le relazioni delle delegate al Con-

?Te«o Ir.*ernaz:c-3> di F-Jnsi Gc^tti e 
Raderà, il Cc—«-ri-<- i-.i-'a t-:tte le c -
irar.izzaz T.I dell'PDI ad i r r T i n t e 'a 
Federar o-«* De— -<7»*i>"* de'!e Po--» 

Il OC:I«IE! o «1 rr'"7^re di cn-i\r<a-e 
rTO«:—aner.te t.- cor. •er-'» te—.-rir.ile 
cooperatm'tico 

Due carabinieri uccisi 
in un'imboscata a Montelepre 
L'Alto Commissario per la Sicilia 

Aldisio ha ieri illustrato ai gior­
nalisti gli sviluppi della situazione 
nell'Isola in rapporto ai recenti as­
salti alle caserme «.-Ji carabinieri 

L'Alto Commissario ha òffermato 
che si stanno mettendo ir. opera 
tutti i mezzi per frontez^»are ener­
gicamente la «-libazione ed ha poi 
precisato che il movimento nei fuo­
ri legge è localizzato nella provin­
cia di Palermo e al confine delle 
Provincie di Caltanisetta, Ragusa 
e Catania dove opera la banda d! 
Niscemi aila quale si sono aggiun­
ti elementi dell'Eri*. 

Si apprende intanto che una pro­
ditoria imboccata è stata effettuata 
a Montelepre contro un gruppo ni 
carabinieri che partecipava ad azio­
ni di pattuglia Due carabinieri ve­
nivano uccisi e quattro feriti d? 
una scarica di mitra, che partiva 
all'improvviso da una finestra. 

II problema dell'occupazione dei 
reduci, partigiani e sinistrati civili. 
è stato ieri esaminato da un Comi­
tato Interministeriale. La riunione, 
alla quale hanno partecipato il Mi­
nistro dell'Interno Romita, il Mi­
nistro dell'Assistenza Post-Bellica 
Gasparotto. il Sottosegretario alla 
tJuerra Chatrian. il Sottosegreta­
rio al Lavoro Cassiani e i Sottose­
gretari alla Assistenza Post-Bellica 
Eerardinone e Scifaldi. si è svolta 
a Palazzo Viminale, sotto la pre­
sidenza del Presidente del Consiglio 
on. De Gasperi. 

Il Ministero per l'Assistenza 
Post-Bellica ha presentato «»1 Co­
mitato Interministeriale un com­
plesso di dodici proposte intese, in­
nanzi tutto, a facilitare l'avviamen­
to al lavoro dei reduci attraverso 
l'assorbimento presso gli Enti sta­
tali e le ditte private, l'incremento 
deeli Enti Cooperativi e Assisten­
ziali dei reduci per un rapido ini­
zio di opere edilizie da compiersi 
mediante associazioni di coopera­
tive sotto il controlio dell'Opera 
Nazionale Combattenti ».. 

Per quanto riguarda la richie­
sta della sostituzione delle donne 
negli impieghi non si ritiene da par­
te del Ministero che sia il caso di 
fissare in termini radicali la que­
stione in quanto, dopo l'ingresso 
della donna nella vita pubblica, un 
provvedimento del genere segne­
rebbe il ritorno a concezioni già 
superate. Invece si può eventual­
mente considerare il problema sen­
za distinzione di sesso, ricc col ri­
ferirsi al personale avventizio di 
ambo i sessi che non abbia famiglia 
a carico o iì cui lavoro non costi­
tuisca sostegno indispensabile per 
ia propria famiglia o per se stesso. 
se privo di famiglia. 

Il Comitato Interministeriale ha 
dato incarico al Ministero per l'As­
sistenza Post-Bellica di prendere 
accordi con altri Ministeri e con 
le Organizzazioni industriali e di 
lavoro per avvisare la possibilità 
della pronta risoluzione del prò 
blema. 

Il rinvio dello sblocco 
chiesto dalla C.G.I.L 
Alla terza riunione per lo sbloc­

co dei licenziamenti, avvenuta ieri 
a Montecitorio, hanno partecipato 
Di Vittorio. Lizzadri. Bitossi e 
Giannitelli per la C.G.I.L. insieme 
ad una rappresentanza della De­
legazione sindacale Alta Italia, rap­
presentanti della Confindustria e 
delle industrie del Nord e il mi­
nistro Barbareschi. Non è stato reso 
noto nulla sulle trattative. Il pro­
blema dello sblocco coinvolge tre 
importanti questioni, la precisa­
zione delle categorie di lavoratori 

licenziabili nel caso fosse raggiun­
to un accordo sull'alleggerimento 
delle aziende della manodopera so­
vrabbondate; la misura del tratta­
mento previdenziale da parte della 
cassa d'integrazione, che sarà diver­
sa secondo i casi e che dovrebbe es ­
sere limitata alla sola liquidazione 
per i lavoratori fascisti; la consi­
derazione di misure atte a reimpie­
gare m lavori pubblici od altro i 
licenziati. 

Gh industriali hanno chiesto di 
licenziare indiscriminatamente i la­
voratori La Confederazione del La­
voro ritiene invece che l'eventuale 
allecgerimento delle aziende dovrà 
avvenire sotto il controllo delle Com­
missioni e delle Camere del Lavoro 
La C.G.I.L. ha quindi richiesto la 
proroga del blocco fino al 31 
marzo. 

Questa mattina le trattative con­
tinuano. 

Blocco e sblocco 
dei licenziamenti 

In questi ultimi mesi, la situazione 
dell'industria e specialmente quella 
di determinate aziende, desta preoc­
cupazione nel Paese, nei lavoratori 
e, particolarmente, in noi organizza- , 
tori e dirigenti sindacali. 

Tutti i democratici sinceri, tutti 
gli uomini consci della situazione 
che attraversa il nostro Pae":e e che 
hanno il senso della responsabilità, 
«0110 concordi sulla necessità di fare 
tutti gli sforzi ed i sacrifici po^ibili 
per salvare l'industria. 

Invece di orientarsi decisamente 
verso questo sforzo comune per in­
coraggiare e sviluppare la produzio­
ne, 11 Confindmtria ci chiede sem­
plicemente l'a«siirdo; e cioè: il licen­
ziamento indiscriminato e senza con­
trollo dei lavoratori occupati. Que­
sto ci viene chiesto in pieno inverno, 
nel periodo più duro per 1 lavoratori, 
senza preoccupazioni; anzi, da parte 
dei datori di lavoro, delle agitazioni, 
scioperi e proteste che questi uv^iu-
stificanti licenziamenti provochereb­
bero. 

Non si cerca da parte della Con­
findustria l'alleggeiimento delle azien­
de per salvare l'industria, ma si vuo­
le il licenziamento indiscriminato, 
come strumento di coercizione e di 
minaccia continua e come niez^o di 
diminuzione dei salari e degli stipen­
di già tanto inferiori ai bisogni dei 
lavoratori e delle loro famiglie. 

Vi sono numercse aziende che han­
no ancora larghe possibilità, che po­
trebbero dare un grande conti ibuto 
alla ripresa dell'attività economica ed 
industriale. Non va dimenticato, e 
noi non dimentichiamo mai, nem­
meno per un istante, che di fronte 
alle re ili difficoltà esistenti, vi è chi, 
invece, di concorrere con uno sfoizo 
comune a sormontarle, fa di tutto per 
ostacolare e impedire la ripresa, ap­
profondire il disagio esistente, rende­
re più complicata e difficile la itu.i-
zione, con Io scopo evidente di scre­
ditare e colpire le istituzioni demo­
cratiche in generale e la nostra orga­
nizzazione sindacale in particohr.*. 

Noi chiediamo, né l'assurdo, r.è 
l'impossibile. Con le nostre contro­
proposte domandiamo solo la proro­
ga provvisoria dell'accordo di Roma, 
fino al 31 marzo, con adeguate mo­
difiche che danno larghe possibilità 
di alleggerimento a tutte le aziende. 
Noi siamo consci della possibilità di 
salvare l'industria, anche con grandi 
sacrifici da parte nostra (e no- n; -
mancano le prove), ma pensiamo, al­
tresì, che re è giusto salvare l'indu­
stria, è ancor più giusto, più umano, 
più morale e sociale salvare con essa 
i lavoratori che sono la ricchezza e 
la base fondamentale sulla quale ri­
sorgerà la nostra martoriata Italia. 

Con questa richiesta, noi non vo­
gliamo negare l'evidenza. E* un fatto 
indiscusso, e noi siamo i primi a ri­
conoscerlo, che negli anni di produ­
zione bellica, durante la guerra, vi 
è stato un gonfiamento di mano 
d'opera che in diverse aziende, non 
può più essere mantenuto, previa la 
morte dell'azienda stessa. Ma i fatti 
dimostrano che non è la prima volta 
che siamo intervenuti risanando le 
aziende. In simili casi* dobbiamo in­
tervenire coraggiosamente e su più 
larga scala e realizzare i licenziamen­
ti, controllati dalle commissioni in­
terne, graduali ma necessari al risa­
namento dell'azienda in pericolo. 

Altre aziende possono applicare i ' 
turni settimanali o plurisettimanali 
avendo riguardo per la piccola e me­
dia industria per la quale, questa mi­
sura dei turni, deve essere molto mi­
tigata. Quelle az'ende eh? fanno an­
cora le 48 ore settimanali, devono 
farne solo 40 e assorbire un'aliquota 
di reduci, partigiani e disoccupati in 
generale. Lavori pubblici imme' iti 
ed altre attività che si svilupperanno 
ill'inizio della primavera, ci pei met­
teranno di riassorbire gradatamente 
la disoccupazione. 

Questo è lo spirito e l'orientamen­
to che occorre avere per risolvere il 
problema del risanamento dell'indu­
stria e per la con«ervazione del pa­
trimonio più prezioso della nostra 
Nazione: la classe lavoratrice. 

« GIUSEPPE ALBERGANTI 

Da tutto H mondo 
Scoeeimarro rictve i rapprendati 
degli artigiani •. 

ROMA. H. — Il Ministro Scoccimar-
ro ha ricevuto la Giunta Esecutiva 

dell" Associazione Nazionale Artigia­
nato per 1 mizlioranti della categoria. 

// gerarca lattuta Melchiori fermato « 
Taranto 

POMA. 14. — Il luogotenente gene­
rale della milizia fascista Alessandro 
Melchior! è st^Jc :;—.ato a Taranto, 
appena arrivato dall'India, dov'era 
prigioniero, insieme ad altri ex-ge-
rarchi. 

90mila prigionieri sono morti in Ger­
mania 

ROMA. 14. — L'Associazione Nazio­
nale ex-internati in Germania, cono. 
sciuto 11 passo del discorso del Pre­
sidente De Gasperi, ne! quale si esal­
ta il sacrificio delle 30.000 vittime ca­
dute durante la guerra di liberazio­
ne. ha ritenuto doveroso ricordare I 
90 000 italiani morti nel campi di pri­
gionia tedeschi. 

La questione degli < rndtsidtrebSi > esa­
minala dai Ministero degli Esteri 

ROMA. 14. — Secondo l'« Ansa », il 
Ministero desìi Esteri non ha man­
cato d'interessarsi al problema della 
deportazione dagli Stati Uniti d'Ame­
rica di varie centinaia d'« indeside­
rabili * in Italia, mettendosi In reta. 
zione con t'Ambasciata a Washington 
dalla quale attende notizie in me­
rito. 

Una fella americana nel Mediterraneo 
WASHINGTON. 14. — Il Ministero 

della Marina degli 5tati Uniti ha an­
nunciato ieri sera che la Marina 
americana continuerà z mantenere 
una sua squadra navais nel Mediter­
raneo. Gli Stati Uniti manterranno 
complejjivamente sette squadre na­

vali: una nel Mediterraneo col nome 
di < 12. Flotta » e comandala dall'am­
miraglio Henry Hewitt. e 'e altre sei 
distribuite nell'Atlantico e nel Pa­
cìfico. 
I aazionalisti cinesi non rispettano la 
fregna 
CIUNGKING. 14. — Il quartiere ge­

nerale comunista ha Inviato al Go­
verno centrale un memorandum nel 
quale afferma che le troppe gover­
native hanno violato l'ordine di ces­
sazione di ostilità In parecchi settori 
del fronte. A GuiJ Kug si mette pe­
raltro In evidenza che. dato il catti­
vo stato delle comunicazioni, è pos­
sibile che l'ordine non abbia ancora 
raggiunto le troppe operanti nei set­
tori in questione. 
Dimostrax'wna antiamericana a Sciancai 

SCIAIiGAI. 14. — Imponenti cortei 
di dimostranti, fra 1 quau molti stu­
denti. hanno sfilato per le vie d: 
Sciangai recando non meno di quat­
tro mila bandiere e cartelloni con 
scritte Inneggianti alla democrazia 
Alcuni recavano scritte invitanti gli 
americani a sgombrare la Cina 
Manifestazione antifascista a Londra 

LONDRA. 14. — Circa J.tW cittadi­
ni londinesi appartenenti a tutti t 
partiti politici hanno organizzato leti 
una dimostrazione contro I • fascisti 
indigeni > di Sir Oswald MoMey. I 
dimostranti hanno percorso le strade 
della capitale gridando • Moslry in 
galera » e recando cartelli con scrit­
te rome « Fuori I fascisti dalla Gran 
Bretagna » e « morirono 1 nostri fra­
telli perche l fascisti Inglesi vivesse­
ro per riprendere la verchla atti-
v Ita? ». 
// nuovo ministro ceco è giunto a Roma 

ROMA. 14. - E' giunto a Roma In 
aereo, proveniente da Praga, il nuo­
vo ministro d* Cecoslovacchia in Ita­
lia. dottor Paollny. 
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